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Annuario Diplomatico

Il 16 luglîo dilla tipografia delle Mantellate è uscito

l'Annuario Diplomatico del Regno d' Italia pel 1890.
Questa pubblicazione di circa 600 pagine fatta sotto gli

auspici e la direzione del Ministero degli Affari Esteri

costituisce per i funzionarî da esso dipendenti, un vero

vademecum nel quale trovano quanto può interessarli in

fatto di disposizionhoogem & pervizio g l'amministra-
zione. - L'Annuario non solo riesce proficuo a conšiittarsi
alla classe dei funzionarî predetti, ma sibbene ad ogni ge-
nere di Amministrazioni italiane, alle Prefetture, ai Mu-

nicipii in ispecie, e alle Amministrazioni straniere.
Un'utile innovazione vi fu introdotta ed è l'atlante com-

posto di 14 tavole contenenti l'indicazione della sede delle

RR. rappresentanze diplomatiche e consolari, delle scuole

coloniali e delle Camere di commercio all'estero.
Il volume verrà depositato presso it. Ministero degli Af-

fari Esteri - la libreria Bocca in Roma, (Torino e Fim

renze) nonchè presso i principali librai d'Italia e dell'estero,
al prezzo di lire 6 broché e di lire 7,50 rilegato. - Le spese
di posta in più.
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PARTE UFFICIALE
'

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

Commissari nominati dagli Ullici nell'adunania del 30 giugno 1890
per l'esame del disegno dt legge per la creazione di un atituto ¿¿
crellito fondiario (N. 122).

1° Udicio: Senatore Martinelli,
go > > Capone.
3° » » Drioschi,
4° » » Majeiana-Calatabiano.
5° » * Pasella.

LEGGI E DEC1tETI

UMBERTO I

per grazia di Dio e per Tolontä deMa Naziong

88 D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretirio di Stato
por gli Affari dell'Interno, Presidente d.ei Consiglio dei
Ministri ;
Visti gli articoli 268 e 269 del testo unico della legge

comunale e provinciale approvato col R. decreto 10 feb-
braio 1889, N. 5921 (Serie 3a)
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Roma è sciolto.
Art. 2.

Il signor comm. Camillo Finocchiaro-Aprile, Deputato
al Parlamento Nazionale, è nominato commissario straor-
dinario per l'amministrazione provvisoria di detto comune

fino alto insediamento del nuovo Consiglio comunale a

termini di legge.
Il Ministro proponente è incaricato della esecuzione del

presente decreto.
Dato a Mo"2a, addi 28 giugno 1890.

UMBERTO,
ÛRISPI.
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Il Numero 691.¥ (Serie 3') della Raccolta utjiciale delle leggi e

dei decreti del Regno contiene la seguente legge :

UMBERTO I

por grasia di Dio e per volontä «Leur. Nazione

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato ;

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Art. 1.

È convertito in legge il regio decreto, n. 6461, dell'8
novembre 1889, il quale stabilisce la ricchezza alcoolica

naturale dei vini italiani da servir di base alla determi-

nazione del rimborso delle tasse sullo spirito, pei vini con-
ciati all'infuori della sorveglianza dell'anúninistrazione fi-

nanziaria ed esportati all'estero.
Col giorno 16 luglio 1890 cesserà di aver vigore il de-

creto sopradetto, ed avranno invece attuazione le dispo-
sizioni della presente legge.

Art. 2.

La restituzione della tassa di fabbricazione sullo spirito
aggiunto ai vini italiani che si esportano all'estero, nel

caso che siano stati conciati all'infuori della sorveglianza
dell'Aniministrazione finanziaria, si accorda nella misura e

alle condizioni qui appresso indicate, salvo il disposto del-

l'articolo 5 della presente legge:
a) per tugj i vini di forza alcoolica superiore ad 11

gradi congsimali, compresi
i marsala ed esclusi i vermouth,

il 90 per cenú; della tassa sullo spirito aggiuntovi da i1

fino a 14 gradi;
b) per i vermouth, il 90 per cento della tassa sullo

spirito aggiuntovi tra 8 e 14 gradi.
Art. 3,

Sullo spirito che si voglia aggiungere ai vini per ele-

varne la forza alcoolica al di sopra di 14 gradi, non è

accordata la restituzione della tassa, se non siano osser-

vate le discipline di cui all'art, 64, comma 2a, del testo

unico della legge sugli spiriti, approvato con regio decreto

del 29 agosto 1889, n. 6358 (serie 36).
È fatta però eccezione pei vini tipici vermouth e marsala,

i quali potranno alcoolizzarsi con diritto al rimborso della

tassa e senza il vincolo delle discipline suddette, rispetti-

vamente, fino al limite massimo di 18 e 23 gradi.

Questa eccezione sarà estesa ed altri vini riconosciuti

tipici, mediante decreto reale e previa determinazione del

loro grado massimo di alcoolicità.

Art. 4.

Il rimborso della tassa per lo spirito aggiunto ai vini

senza l'assistenza degli agenti finanziari, è ammesso, tra

i limiti di alecolicità stabiliti nei precedenti articoli, anche

quando gli interessati intendano effettuare, prima dell'e-

sportatione. una nuova operazione di concia sotto la sor-

voglianza dei detti agenti, alle condizioni determinate dal

pueo tato testo unico di legge e relativo regolamento.
In questo caso la procedura por la verificazione del

grado alcoolico di tali vini è uguale a quella fissata pre

i vini che si esportano direttamente.

Il risultato della detta verificazione deve essere scritto
a tergo della bo!Ietta di uscita, con indicazione della quan-
tità di vino cui si riferisee.

Art. 5.

La liquidazione dei rimborsi di tassa per lo spirito ag-
giunto ai vini all'infuori della vigilanza dell'amministra-
zione, tra i limiti di alecolicità di cui alle lettere a eb
dell'art. 2, viene eseguita nel mese successivo alla chiusura
dell'esercizio finanziario.
Le somme dei rimborsi, pel titolo indicato nel precedente

comma, non possono superare m ogni esercizio finanziario,
l'ammontare di 1,300,000 lire per i vini e di lire 130,000
per i vermouth.
Ove dalla liquidazione risulti una somma maggiore, la

misura del rimborso di cui all'art. 2, sarà ridotta propor-
zionalmente alla somma sopra stabilita.

Art. 6.

Nelle somme fissate nell'articolo precedente non sono

compresi i rimborsi di tassa per 10 spirito aggiunto ai vini

tipici dai 14 ai 18 e 23 gradi, di cui al 2° comma del-
l'art. 3. Questi rimborsi, liquidati sempre al 90 per cento,
saranno effettuati anche nel corso dell'esercizio finanziario.

Art. 7.

Per ottenere il rimborso della tassa per lo spirito ag-
giunto ai vini nelle condizioni indicate nel 16 comma del-
l'att. 5, occorre ne sia fatta domanda all'intendente di fi-
nanza della provincia dalla quale avvenne l'esportazione.
La domanda deve avere a corredo le hollette doganali,
munite della prescritta attestazione di uscita o di altra

equipollente, nonchè della indicazione del grado alcoolico
dei vini esportati, e dev'essere presentata, contro dichiara-
zione di ricevuta, non più tardi del ventesimo giorno dalla
fine dell'esercizio finanziario.

Trascorso questo termine, senza che la domanda sia
stata presentata, l'esportatore decade dal diritto alla resti-
tuzione della tassa.

Art. 8.

Sono richiamate in vigore e rese definitive le disposi.
zioni dell'art. 85 del testo unico della legge sugli spiriti,
riguardanti i depositi di spirito mescolato ai vini ed ai

mosti.
Le miscele dovranno però raggiungere almeno la quan-

tilà di 300 ettolitri.

Le spese di vigilanza, rese necessarie dall'esecuzione di

questo articolo, sono a carico dello Stato.
Art. 9.

È data facoltà al Governo del Re di permettere nello

stesso tempo e nel medesimo locale la distillazione di ma-

terie prime diverse con apparecchi ditTerenti.
All'art. 50 del testo unico delle leggi sugli spiriti è ag-

giunto il seguente comma :

<< Non sono noppure soggetti al pagamento di questa
tassa i residui della dislilazione (teste e cade), convenien-
temente adulterati, giusta quanto è prescritto dall'art. 6

della presente legge ».
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Art. 10.
E' elevata a dieci per cento la misura dell'abbuono a

favore dei fabbricati diliquori, uso cognac, fermo restando
il disposto dell'atliculo 80 del testo unico de11e leggi sugli
spiriti,

Art. 11.
E' prorogato di un anno il termine stabilito dal primo

comma dell'art. 86 del predetto testo unico de11e leggi
6Bgli spiriti.
Ordiniamo che la presente,munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser·
Varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Monza, addi 30 giugno 1890.

UMBERTO.
F. Ssraurr-Dona.

Tieto, 1: enardastetui: zwanara,
L. Macau.

ß Ntunero 6958 (Serie 3') deus Raccolta w//lciale deue leggi e
dei decre¢i del Regno contiene la seguente legge :

UMBERTO I

ger grasia di Dio e per volont& doHa Naziono

RB D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.
Sono convalidati;
a) fino al giorno della pubblicazione della presente

legge 11 regio decreto del 4 agosto 1887, n. 4813 (serie 3a)
che stabilisce le di§cipline per l'importazione temporanea
del riso con Iolla, destinato alla riesportazione dopo la
lavorazione ;

b) il regio decreto dell' 8 marzo 1888, numero 5239
(serie 36), che modifica i dazi sul riso stabiliti dal n. 269
della tariifa generale per le dogane, approvata con la legge
del 14 luglio 1887, n. 4703 (serie 36).

Art. 2.
La voce n. 269 della tariffa generale delle dogane sarà

concepita nel modo seguente:
269, riso:
a) con lolla, tonnellata, L. 50 ;
b) semi-greggio, id., L. 75.

S'intendono compresi nella lettera b) i risi di Birma-
nia, Giappone, ecc., e in generale quelli che, per quanto
svestiti in parte o pressochè interamente , per diventare
commestibili, hanno d'uopo di una ulteriore lavorazione :

c) lavorato, tonnellata, L. 110.
Art. 3.

Le operazioni per l'importazione temporanea del riso de-
stinato alla lavorazione per essere riesportato debbono aver
luogo presso lo stabilimento nel quale si compie la lavo-
razione.

Art. 4.
Per ottenere la facoltà di importare temporaneamente il

-riso deve esserne fatta regolare domanda al Ministero
delle finanze, indicando la qualità del riso pel quale chie-
desi la temporanea importazione e lo stabilimento nel quale
si intende di lavorare il riso.
Nella domanda il richiedente deve obbligarsi a provve-

dere lo stabilimento dei mezzi necessari per il compimento

delle operazioni doganali ed a rimborsare PAmministra.

zione delle spese per la vigilanza nell'interno J Ilo stabili-
mento.

Art. 5.
La cauzione per la temporanea importazione del riso*

deve essere prestata in contanti o in cartelle del Debito
Pubblico, in ragione del dazio stabilito sul riso con lolla
o semi-greggio, secondo i casi.

Art. 6.
Il riso temporaneamente importato, finchè non viene

messo in lavorazione, deve essere custodito in appositi ma-
gazzini a due differenti chiavi, una delle quali è tenuta
dalPuffleio doganale.
Della immissione del riso nei magamini e delle singole

estrazioni l'ufBeio doganale deve prendere nota su speciale
registro.

Art. 7.

II riso che esce dai locali destinati alla lavorazione,-
quando non sia subito riesportato, deve essere immesso in

magazzini, con la qualificazione di riso lavorato, previa
dichiarazione e visita nelle forme stabilite dall'art. 56 della

legge doganale. A questi magazzini sono applicabili tutte
le disposizioni della legge e del regolamento doganale sm

depositi di merci estere in magazzini di proprietà privata.
Art. 8.

Per l'estrazione dei risi lavorati dai magazzini indicati
nel precedente articolo si procede secondo le norme sta-

bilite dalla legge e dal regolamento doganale per la rie-

sportazione de11e merci estere provenienti dai depositi do-
ganali.

Art. 9.
Il termine da assegnare per la riesportazione del riso

lavorato non può essere maggiore di un anno.
Art. 10.

Negli opifici Otinati alla lavorazione del riso estero

temporaneamente impogato si può anche lavy il riso

nazionale, ma la lavorazione con può avere luo"go contem-
poraneamente tranne che sia fatta in locali distintž,

Art. 11.

Il riso temporaneamente importato destinato alla rie-

sportazione può essere immesso in consumo nello Stato

dopo la lavorazione.
In questo caso all'importatore è accordato a titolo di calo

di lavorazione un abbuono di venti chilogramnry su ogni
quintale di riso lavorato dichiarato per entrata.

Art. 12.

I risi semi-greggi importati temporaneamente per la la•
vorazione e la riesportazione sono considerati come intro-
dotti in contrabbando qualora non vengano immessi nello
stabilimento cui sono destinati.

Art. 13.

Per l'esecuzione delle disposizioni contenute nei prece•
denti articoli saranno osservate le norme stabilite dal ti•
tolo I del regolamento sulle importazioni ed esportazioni
temporanee, approvato con R. decretode12febbraio1890,
n. 6622 (serie 3.).

Art. 16.
Ai dazi stabiliti per l'amido dal n. 275 della tariffa do-

ganale approvata con legge 1& luglio 1887, n. 4703 (se-
rie Sa), sono sostituiti i seguenti:
275, amido:
a Comune di riso . . . . Quint. L. 12
b Comune di altra materia . .

» » 8

e Fino od in scatole . . . » » 15
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Art. 15.

Il reggimento (loganale, stabilito dalla presente legge,
resterà in vigore al 31 dicembre 1892, a modo di espe-

rimento. Due mesi prima che il termine sia compiuto in-
sieme alla relazione sui nuovi effetti, il Governo del Re

dovrà presentare al Parlamento un progetto di legge per
corifenaare o modificare le disposizioni ora adottate.

Art. 16.

Tulie le operazioni di importazione temporanea di riso
iniziato prima della promulgazione della presente legge
dovranno essere compiute, anche dopo che essa sarà en-

trata la vigore, conformemente al regio decreto del 4 ago-

sto 1887, n. 4813 (serie 3a)
Art. 17.

La presente legge entrerà in vigore il giorno successivo

a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
del Regno.
Onliniamo che la presente, munita del sigiffo dello Stato,

sia inserta nella Raccolta ulíiciale delle Jeggi e dei decreti

del liegno d'Italia, inandando a chiunque spetti di osser·

varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Monza, addi 30 giugno 1890.

UMBERTO.
F. Saisurr-Doon.
L. MICELI.

Visto, / Guardasipilli: ZANARDELLL

li Numero 6898 (Serie 3=) della Raccolta (1/ficiale delle leggi

e dei decreti del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà dolla Nazione

RE D'lTALIA

Sula proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

Nostro Ministro ad interim degli Affari Esteri e Nostro

Ministro dell'Interno;

Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico.

È approvato l'accordo intervenuto fra l'Italia e la Sviz-

zera con iscambio di dichiarazioni del 5 ed 11 maggio 1890

per il rimpatrio dei sudditi rispettivi, espulsi
dal territorio

deWuvo dei due Stati che hanno perduto la loro nazio-

nalità primitiva senza avere acquistato quella dello Stato

che li espelle.
()rdiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

SMa, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

osmrvario e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 31 maggio 1890.

UMBERTO.
Catset.

Y m, H Guardasiglili: ZANARúkLLL

Chacune des parties contractantes s'obblige de réadmettre sur son
territoire, à la demande de l'autre partie, ses propres sujets et cito-

yens, même dans le cas qu'ífs aient perdu leur nationalité d'après les
lois en vigueur dans les pays respectifs, supposé qu'ils ne soient pas
devenus sujets ou citoyens de Pautre Etat, d'après la lé¿islation de ce
dernier.
En foi de quoi, la présente déclaratíon a été signée par le Ministre

ad interim des affaires étrangères du Royaume d'Italie pour être
échangée contre une déclaration analogue du Gouvernement Fédéral
Suisse.

Fait a Rome, le 11 mai 1890.
(L. S.) F. CRISPI.

Nota -- La Dichiarazione del Governo svizzero è analoga a esta
reca la data del 2 maggio 1890 e la firma del Presidente della onfe
derazione : RUCHONNET.

Il Numero 6800 (Serie 3a) della Raccolta U//lciale delle leggi
e dei decreti del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà deMa Nasione

RE D'lTALIA

Vista la domanda del comune di Pachino diretta ad otte.
nere che sia ivi istituito un Archivio notarile mandamen-
täle, e le deliberazioni favorevoli della Deputazione pro-
vinciale di Siracusa e della Giunta provinciale ammini-
s rativaa;
Visti gli articoli 3, 101 e 105 della legge sul notariato,

approvato con Nostro decreto 25 maggio 1879, N. 4900
(Serie 2

,
94 e 150 del relatiyo regolamento 23 novem-

bre 1879, N. 5170 (Serie 26);
Sulla proposta del Nostro GuardasigilliMinistro Segretario

di Stato per gli Affari di Grazia e Giustizia e dei Culti;
Abbiamo decretato e decretiamo:

È istituito un Archivio notarile mandamentale nel co.
mune di Pachino, distretto notarile di Siracusa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare. ,r

Dato a Roma, addi 12 giugno 1890.

UMBERTO.
G. ZANARDELLI.

Visto, Il Guardasigilli: ZANAnostat.

NOMINE PROMOZIONI E DISPOSIZIGNI

Disposizioni fatte nel personale dtpendente dal Mint-
stero della Marina:

Con R. decreto del 5 giugno 1890.

3)ieneno.mn /\a l'Italia e la Svizzera per il rimpatrio dei sudditi De Grossi Maria Vittorio, professore aggiunto d¡ ga classe nella sop-

til suo Stato espulsi dall' r e cAe hanno perduto la loro na- pressa Scuola di Marina
di Genova, in aspettativa per riduzione

imutgità primitiva.
di corpo, collocato a riposo in seguito a sua domanda, a datare

DECLARA'Egg dal 1° luglio 1890.

Le Gouversement de Sa Majesté le Roi d'Italie et le Conseil fèdéral
i Con R. decreto del 19 giugno 1890.

de la Confédération Suisse, désirant règler d'un commun accord le Bixio .Tommaso, tenente di vascello, esonerato dalla carica di coman-

repatriemcat des sujets et citoyens
de chacun des Etats contractants dante del 2 gruppo di torpedintere in ríserva la categoria ag-

expu ós du territoire de l'autre partie, sont convenus de ce qui gregate alla difesa locale nella sede del 1° dipartimento ma-

soft:
riltimo.
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MINISTERO PARTE NON UFFlGALEdi Agricoltura, Inclustria e Commercio

ERRATMORRIGE

Nell'atto di trasferimento di due attestati pubblicati nella Gazzella
Ugiciale del giorno 25 giugno 1890, n. 148, di privativa industriale
fatto da Scherbei Jean alla Action Gesellschaft fur Cartonnagen-In-
dustrie ð indicata la registrazione posso 11 Ministero di agricoltura,
industria e commercio, al numerl 573 e 574, mentre deve dirsi 973

e 974.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Avviso di smarrimento di Certifleato

24 Pubblicazione spectate.

Essendo avvenuto lo smarrimento del Certlßcato del consolidato

cinque per cento, N. 891754, per l'annua rendita di fire settantacin-

que, con decorrenza dal 1• luglio 1889, emesso in lloma addl 27 no-
Vembre 1888 a favore di Ventriglia Maria Gabriella fu Agostino, nu-
bile, domiciliata in Pledimonte d'Alife (Caserta) (con avvertenza), si
difuda at termini delPart. 31 del'a legge 10 luglio 1801, N 94, o 130
del regolaœento 8 ottobre 1870, N 5942, chiunque possa avervi In-
teresse, che, sei mesi dopo la prima de le tre prescritte pubblicazioni
del presente avviso, si rilascierà 11 nuovo Certificato, ritenendo di

nessun valore quello sopraindicato.
Roma, addl 22 aprue 1890.
Il Direttore Generale

NOVELLI.
11 Direttore Capo della 14 Divisione

Segretario della Direzione Generale
NASSINI.

Commissione Governativa del Pollolinloo In Roma

I bozzetti del bassorilievipresentattalconcorso, essendosene chiusa
la esposizione, dovranno essore rittrati dai lorg autori dal 1• al 15

luglio p. v.
Elasso tale termine, la Commissione non sarà più responsabile del

bozzetti e degli oggetti accessori non ritirati.

Roma, 30 giugno 1890.
Il Segretario

E. FALCONCINI.

088ERVAž10NI METEOROLOGICHE
taste met Regio ossewasorto del coneglo Romano

18 di 30 giugno 1890.

11 barometro 6 rfdotto al sero. L'altessadella stazione à di metrl 49,ß.
Migremetro a messedi . . . . .

- 758, 6
Emidità relativa a mezzodi . . . . . - 57

Vento a mezzodi . . . . . SW. debollssimo.

Clelo a mezzodt . . . . 314 coperto.
massimo - 27•, 7,

Termemetro eentigrado
minimo - 17·, 7,

Pieggia in 24 ore : mm. 1,0.
30 gfugno £800.

Europa pressione irregolare generalmente bassa. Leggera depres-
slone Nord Italia. Brest 750 ; Odessa 783

Italla 21 ore: barometro alquanto disceso; temporall con pioggle
Nord. Temperatura elevata. Stamane cielo sereno Sud; nuvoloso al-

trove. Barometro 757 Nord; 760 Sud. Venti deboli specialmente me-
rIdionali. Mare calmo.
Probabluth: Testi deboli specialmente terzo quadrante; temporall

Nord centro

PARLAMENTO NA710NALE
SENATO DEL REGNt

RESOCONTO SOMMARIO - Luned! 80 giugno44
Presidenza del presidente Fanno.

La soduta è aperta alle ore 2,.55.
VERGA segretarlo, dà lettura del processo verbale deßa seduta proef•

cedente che 6 approvato.
Sunto di petizione.

Leggesi un sunto di petizione.
Congedo.

Accordasi un congedo di un mese al senatore Gigliucc/per motivi
di salute.
Discussione del progetto di legge: « Modt/lcasioni ofte oWigazioni

ferroviarie autorizzate con la legge 27 gyffle 1885. n. 3048
(serts 36) > (n. 188).

VERGA C., segretario, dà lettura deIParticolo unico del pro¿etto di
legge.
SARACCO, constata che Fargomento ð importante. E suo voto dif-

ficilmente sarà favorevole.
Non sa conceptre come lo Stato possa rinunziare al suo diritto e-

minente di stabillro imposte su redditi di qualunque natura e rinun-
ziarvi per contratto: non comprends percha lo Stato voglia senza gra-
vissima ragione assumersi da solo Padempimento di un'obbligazione
o assumerlo con un titolo esento da imposto presenti e future.
Si giustifica 11 disegno adducendo un più faelle collocamento del

nuovi titoli.
Gli sembra che Pinnovazione creerà perturbazioni nel pubblico mer-

cato : i nuovi titoll potranno alterare 11 mercato degli altri titoli di
Stato.

Le obbligazioni 3 per cento che sono gla In corso non subiranno
un depre;zamento 7
8 pon si nuoce dal Governo a ch1 appunto ebbe Ildacla' nel cre-

dito nel Governo ?

Reputa che si sia fatta confusione di causa o di elretti.
Ammettasi puro che le nuovo obbligazioni siano più faciltaente col-

locabill; ma è proprio sicuro questo collocamento più agevole f
La firma di Societh ferroviarle, dotate di forti capitall, era mia' ga-

ranzia, e questa garanzia, in momenti tristi per lo Stato, poteva essere
giovevolissima.
Desidererebbe che 11 ministro e 11 relatorgassicurassero che non si

perde una risorsa per 11 bilancio, e

Lo antiche obbligazioni ferroviarie 3 per cento rendono secondo
Pultimo bilancio lire 969,641 64 con un aumento di lire 880aWS 71 in
più dell'anno precedente.
Creato il nuovo titolo, dove andra questo Incasso ?

Reputa che occorrano fortissime spose ferroviario: centinaia ecen-
tinala di milioni, sia pure nel giro di parecchi anni.
Trenta milioni alPanno in media si devono chiedere al credito per

conto delle Casse per gli aumenti patrimoniali. Quindi se la sua test
sussiste, ò certo che rinunciamo ad una sicura risorsa tihe ha 10
anni darebbe 2 milioni in più d'entrata.
Portanto di fronto a un vantaggio Ipotetico vi à im danno certo.
CASARETTO divide con Pon. Saracco l'idea che non convenga e.

sentaro i nuovi titoli dalPimposta; reputa anzi che lo Stato non possa
mai rinunstare al diritto naturale di tassare una entrata qua-
lunque.
Circa Pemissione del nua,vo titolo, la reputa un gran wat gio:fts

un errore far le strade ferrate con prestiff al 3 per cento, percha
così 81 Impedirono lo conversioni che avrebbero dato un sicuro van-

tagglo di 70 milioni, senza contare i prestiti minori.
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Così insegnano gli scrittori più autorevoli, cosi l'espertenza di altri
Stal ed enu minori.

Si deve emettere rendita bassa quando il credito è alto e vi-

cet erso

Questa regola è finalmente seguita col presente progetto di legge :

del 1885 Pavein Wolata per una cattiva interpretazione degli esempi
steaMeri.

VoieÀ pertanto il presente progetto.
S$RACCO dice che non intese mai di combattere il progetto per-

thà eleva il tasso dal 3 al 4; Punico lagno che fa è per l'esenzione

dalle imposte che l'oratore 'crede cosa inopportuna, ma, contro

l'opinione dell'on. Casaretto, cosa che 10 Stato, legalmente può
fare.

LuiPERTICO, relatore. La Commissione ha ravvisato in questo

progetto un provvedimento di tesoro e un provvedimento di credito.
Esaadna se veramente 11 progetto corrisponda a questi obbiettivi

che 10 hanno occasionato.

Sembragli che delle obbligazioni 3 per cento si sia troppo parlato,
partendo sempre da idee preconcette. Chi le portò a cielo, chi le
caudannò direttamente agli abissi.
Credo che a priori non si debba vagheggiare una data forma di

obbHgazione in confronto di un'altra.
Come criterio, per preferire una forma alPaltra, bisogna di neces-

sitä partire dalla consideraffone delle disposizioni del mercato e del

prezzo del denaro,
La forDa dell'obbligazione non può avere efficienza determinante

sul suo co!!ocamento,

Inglese. Il mercato tedesco e l'Italiano erano insufBeienti ai titoli

emessi, specie perchè nuove emissioni si imponevano per eseguire 18

leggi votate. 11 saggio del titolo proposto è giusto in sè ed assicura

un vantaggio precisato a cht lo acquista.
A parità di rendita netta, il titolo n6tto d'imposta ha Vantaggi in-

negabili sul mercato di fronte al titolo lordo d'impõsta
Le nuove impostb personali potranno colpire i detentori di questi

titoli salve le difficoltà di accertamento: etò che è concesso e questo:

nessuna litenuta all'atto del pagamento; pagamento netto de d uto.

Non fu un bene pel credito italiano lo aver dovuto me ere"una

imposta sui titoli del debito pubblico dello Stato.

La flrma delle Società non giovò affatto al titolo attuale.

La massa dei titoll già emessi supera già tre volte il capitale delle

attuali Società.
Le Società inoltre vivono 15 anni e i titoli durano 90.

Nessuna Società può dar garanzie maggiori dello Stato; d'altronde
se lo Stato si trovasse in crist, le Società non sarebbero prospere.

Non teme la concorrenza dei titoli nuovi agli ältri: non vi sarå

certo depressione di questi.
Non vi sarà danno per 11 bílancio dello Stato; foratore si rimette

a ciò che tanto bene ebbe a dire l'onorevole relatore su questo

punto.
Se occorrono parecchie centinaia di milioni per nuove spese fer-

roviarie, si farà un vantaggio alle Casse patrimoniali, ma indiretta-

mente un sicuro vantaggio al bilancio dello Stato.

Con questa legge si loglie di mezzo un cattiv sussidío per lo Stato;

si sostituisce un titolo tecnicamente perfetto, ciò che à un eccëllente

Lo stato della finanza avendo provocate emissioni successive di inizip della riforma del nostro debito pubblico.

obbugadoni prima che le emissioni precedenti fossero smaltite, così FINALI, ministro dei lavori pubblici, ricorda che nell'occasione che

le obbl gazioni ebbero a subire anche le conseguenze delle condizioni
furono discusse le convenzioni ferroviarie egli si oppose alla creazione

della pubblica finanza. di obbligaziont 3 per cento, la quale creazione gli pareva anche in

frede poi che lo Stato non debba esporsi al pericolo di non poter aperta contraddizione coll'accenno fattosi ad una possibile conversione

collocare i titoli che esso emette.
del debito.

E anche per questo aspetto, il progetto in discussione sembrò ae. Non nega che dei miglioramenti e degli ampliamenti siano deside.

cellabile come provvedimento del Tesoro, non tanto buono, quanto
rabill tanto negli impianti stabili quanto nel materiale mobile delle

necessario.
nostre ferrovie.

Dimostra che il progetto'corrisponde alle ésigenze del credito. Ma non vede la necessità di ideare un tipo perfettissimo di miglio-

Le condizioni richieste per la emissione dei nuovi titoff costitui-
ramenti. I miglioramenti si fanno secondo le proprie condizioni.

scono la p:ù completa garanzia che dalle dette emissioni non verrà Professa Popinione che i miglioramenti debbano proporzionarsi agli

no wat nto al credito.
introiti delle Casse degli aumenti patrimoniali.

Q ello che ora si propone non è che la conseguenza logica del
Altrimenti se si sostiene che lo Stato dèbba esso sempre provve-

modo in cui i fatti si sono andati svolgendo. dere, si rovescia tutto quanto il sistema che ha servito di 3base alle

Code che le osservazioni delPon. Saracco abbiano vero fonda-
convenzioni.

me> m in quanto si tratti _di nuove costruzioni.
Insiste sulla difficoltà della discriminazione delle spese per ripara-.

on crede altrettanto per quel che concerne le Casse degif aumenti zioni e delle spese in conto capitale, e dice che oramai quando si

patricacniali.
dice aggravio alla Cassa degli aumenti patrimoniali, si dice spesa a

Per quello poi che concerne la ricchezza mobile vorrebbe che si carico del Tesoro.

- Spera che il Parlamento coi cuoi voti darà al ministro maggior
tenesse conto anche del maggior prezzo che a causa di cio si aspetta .

rier are dal collocamento delle obbligazioni. Giustifica la Commissione
forza per resistere alle domande di spesa che si fanno a conto delle

Casse degli aumenti patrimoniali, bene inteso che Puso di questa
di Gnanza di essere passata sopra questo particolare.
Crede che al collocamento del nuovo titolo sia per giovare molto

maggior forza non debba spingersi al punto di mettere a repentagito

l'abbondono della tassa.
la continuità e la sicurezza del servizio dei viaggiatori.

SARACCO dice che quasi gli pare si sia tornato a discutere delle
Osserva anche la piccola frazíone rappresentata dei nuovi titoli da

emeUcrei, ia paragone della totalità del nostro debito. È come una
convenzioni ferroviarie del 1885.

L'oratore che fu relatore di quel progetto, deve parlarne, poichè
goe la ne!!'occano.

Come provvedimento di Tesoro e di credito, come provvedimento
furono dette rovinose.

FINALI, ministro dei lavori pubblici. Non da lui. Domanda la

necessario e corrispondente alla realtà del movimento ferroviario ed
,

al o smto delle nostre finanze e del mercato, la Commissione reputa
i parola.

SARACCO. Se nelle convenziom vi sono lacune, 11 Governo può
che il progetto meriti di essere raccomandato all'approvazione del

Sannio.
colmarle.

L'oratore ricorda che fu predecessore delPonorevole Finali, e af-

GIOUTTI, ministro del Tesoro, elogia il discorso ampio.ed esau-
ferma che non usò mai condiscendenze e trovò nella sea coscienza

riente de:Ponorevole relatore. Spiega la genest e la storia del presente i

progetto di legge.
I il mezzo di resistere.

Gli studi fmti in seguito ad un voto della Camera furono lunghi, Gli sembra non parlamentare il sollevare questioni d'interpretazione

diligenti, revernmente controllati. I pareri chiesti furono unanimi nel sulle convenzionL

suggerire un titolo 4 per cento netto da imposta. Gli duole che P onorevole Finali abbia voluto cogliere Poccasione

Le obbligazioni attuali erano escluse dal mercato francese e dallo per fare uno sfogo.
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L'oratore chiedeva se il nuovo titolo non nuoceva al bilancio; tutti

riconobbero che si avrà un'entrata di meno.

Ma, si disse, questo sarà un vantaggio tudiretto, ma sicuro, per 10

Stato.

Gli sembra tuttavia imprudente, pericoloso, rinanclare ad una forte

entrata attuale per un discutibile vantaggio futuro.

SI direbbe che lo Stato ha un avanzo attivo di bilancio !

Spiega che il principio delle convenzioni ferroviarie era buono : ne

fu adesso falsata l'applicazione.
Nel momento attuale in cui str:nge il bisogno è temerario rinun.

ziare a un'entrata che non sarà tenue.

Non è persuaso delle dichiarazioni del ministro del Tesoro: la ri-

nunzia al diritto naturale, eminente, dello Statodifmporreogniforma
di reddito, non la ammette.

Se si dovesse decretare un'imposta straordinaria, che cosa accadrà?

Non vota a favore del progetto, primo perchè non crede che 10 Stato

possa rinunziare alPimposizione dei redditi, secondo perchè il progetto
porta una diminuzione d'entrata innegabile.
FINALI, ministro del lavori pubblici, ha inteso unicamente di ri-

spondere al rimprovero mossogli dall'onor. Saracco di non fare e di

essersi posto in condizione di non poter fare per le ferrovie quello
che sia necessario.

Nega di avere qualtficato di rovinose le convenzioni del 1885.

Ha soltanto detto che quelle convenzioni vanno osservate secondo

la lettera e secondo il loro spirito, senza di che diventerebbero ro

vinose.

Oggi che è ministro si dichiara non meno d'altri e più che altri

tutore delle convenzioni che sono una legge dello Stato.

GIOLITTI, ministro del Tesoro, seguirà l'onor. Saracco quantunque
questi abbia sollevato una questione estranea all'argomento.
Spiega il perchè inserisce una somma nella categoria movimento di

capitali: lo fece parchè così doveva farsi secondo la lettera e lo spi-
rito della legge.
Perchè imporre la Cassa patrimoniale, che non pagherà mai le

somme che lo Stato ebbe ad anticiparle ?
Il primo esempio di un titolo esente da iraposta lo diede Ponore-

vole Saracco in occasione di legge da lui proposta per costruzioni

ferroviarie.
Anzi allora la rinunzia fu fatta non per legge, come ora si propone,

ma con un capitolato di appalto.
L'esenzione d'imppsta è apparente non reale, perchè il costo dei tf-

toli crescerà col crescere del reddito Ioro.

LAMRERTICO, relatore, non uscirà dal campo chiuso in cui si trova

come relatore della Commissione permanente di finanza. Non ne u-

scirà; molto più che nessuna delle osservationi da lui fatte ò stata

contradetta.
Torna a richiamare l'attenzione del Senato sul rimprovero che si

muove alla Commissione di rinunziare ad un diritto e di rinunziare

ad una entrata, mentre non si considerano i maggiori vantaggt e le

maggiori somme che deriveranno dalla applicazione della legge at-
tuale.
Dimostra come non sia ammissibile l'esporei alla eventualità di una

emissione la quale abbia anche minor successo delle precedenti.
Invece di dívagare in discussioni riferibili a fatti passati, crede

che sia da pronedere alla sit iazione presente.
Vi sono degli obblighi ai quali si deve rispondere. Si tratta di co-

noscere il miglior modo di farvt fronte. Giudica che il progetto cor
risponda appunto a questo quesito e però crede che il Senato farà
bene ad approfarlo.
CASARETTO össerva all'onorevole Saracco che, se lo Stato ri-

nunzia alla ricchezza mobile da una parte, dall'altra paga un interesse
minore.

Se p. e. coll'esenzione paga il 4 per cento, senza di essa dovrebbe

pagare p. e. 11 4 e 50 per cento.
Si tratta adunque colle idee dell'onorevole Saracco di una partita

di giro che avrebbe il vantaggio di qualche foglio di carta scaranoc-

chiata in più.

SARACCO imn si stupisce crie ancora oggi gli onorevoli Casaretto
e Finali tuonino contro le Soetetà ferroviarte.

Ma contro di esse un ministro può calmo e sereno rícorrere ai

giudici e non fare recrimi tazioni frequenti.
Le Casse per gli aumenti patrimoniali non pagano esse gl'interessi

delle obbligazioni, Sia pure. Questa Casse non pagheranno, ma pa-

gheranno i detentori allo Stato.

GIOldTTI, ministro del Tesoro, osserva che 10 Stato pagherà poi
da un'altra parte.
SARACCO insiste nel dire che per ora si abbandona un'entrate, dato

pure che per l'avvenire vi possa essere un utile.

Le convenzioni ferroviarie possono anche durare ancora 55 anni e

allora bisogna dire che il Governo si preoccupa più che del presente

dall'avvenire.

Osserva che non fu lui a creare titoli esenti da imposte; si trattava

alora di un9 forma di restituzione, di annualità che non pessono,

per loro natura, essere soggette ad imposta.
Altro è prestare, altro é rendere.

Dimostra che le cose di cui parlò oggi si connettono perfettamente

coll'argomento di cui si discute.

Insisto nel dimostrare l'inesattezza della imputazione di 2 milioni e

200 mila lire.

GIOLITTI, ministro del tesoro, dice esserci fra lui e l'on. Saracco

una gara di generosità. (Si ride) L'on. Saracco insiste a voler attri-

tuire all'oratore il merito primo della creazione di titoli esenti da

imposta.

Ora, siegome trattast di cosa che Poratore crede buona, cosi egli

da parte sua insista a vo!erne attribuire la parte che ne spetta al-

l'on Saracco, riferibilmeote .alle linee. Eboli-Reggio, Messina-Cerda,
Catanzaro-Stretto della Valle,

PRESIDENTß dichlara chiusa la discussione generale.
Trattandosi pot di un progetto di legge composto di un solo arti-

colo si procederà alla votazione sul medesimo a scrutinio segreto.

Frattanto avverte che l'ordine del giorno essendo esaurito, i signori

senatori saranno, per la prossima seduta, convocati con avviso a do·

micilio.

Ordina l'appello nominale per la votazione a scrutinio segreto del

progetto di legge oggi discusso.
CORSI L, segretario, fa l'appello nominale.

Risultato, di votazione.

PRESIDENTE proclama il risultato della votazione a scrutinio se-

greto del progetto di legge :
Modificazioni alle obbligazioni ferroviarie autorizzate con la legge

27 aprile 1885, n. 3048 (serie 3a)
Votanti. . . . . . . .

72

Favorevoli. . . . . . .
61

Contrari . . .
. . . .

11.

(II Senato approva).
Presentazione di progetti di legge.

FIN\LI, ministro dei lavori pubblici, presenta i seguenti progetti

di legge.:
A nome del presidente del Consiglio, un progetto per autorizza-

zione a vari comuni di eccedere con la sovrimposta la media trien-

nale 1884-85-86, ed un progetto per dichiarire monumento nazionale

la tomba di Garibal li, Caprera.
A nome del ministro del tesoro, un progetto di legge per autoriz-

zazione a prelevamenti dal fondo di riserva delle spese impreviste

per l'esercizio, finanziario 1889 90.

PRESIDENTB. Da atto della presentazione di questi progetti dei

quali il primo sarà trasmesso alla Commissione speciale, 11 secondo

agli uffici, il terzo alla Commissione permanente. di finanza.

La seduta è levata alle ore 6 e 40.
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CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO 80M¾tf0 -- Lunedì 30 giugno 1890.
SËDUTA ANTIMEIUDIANA.

Protidenza del presidente BIANCHERI.

La seduta comincia alle 10,15.
PULLÈ, segretario, legge il processo verbale della seduta antimeri-

diana di Venerdi scorso, che è approvato.
Seguito delle dÀscussione det disegno di legge

sul servizio telefonico
PRESIDENTß. Continna la discussione generale.
PASCOLETO è stato uno dei pochi che han combattuto questo di-

segno tli legge; e non desiste dal combatterlo, quantunque debba ri-
conOGeere che i suoi sforzi saranno per essere vani.
Dai favorevoli al disegno di legge si è fatta quasi una commemo-

razione funebre dei liberisti quanto al principi economici; ma essi
confidano nella risurrezione.
In questa discussione "gr gll oppositori non han fatto questione

di scuola, ma di fatti e di convenienta.
La questione, 'ael caso presente, si riduce a determinare se l'eser-

cizio del tel410ai abbia a considerarsi come servizio pubblico. Se per
questa Opterminatione si vuol prendere a criterio la utilità generale,
la r gione di.serviziopubblico sarebbe inlefinita; ma il criteriovero
n0 la necessità assoluta per gli scopi della convivenza sociale.

ra questi bisogni son pochi: l'ordine, la sicurezza pubblica, il coor-
dinamento di certi servizi, che altrimenti non potrebbero essere con-
dotti con efficacia.
Tale non è il caso dei telefoni, che, per quanto possono essere per-

fezionati in avvenire, son sempre un privilegio dell'agiatezza.
Non solo la necessità assoluta, ma neppule il generale consenso

foratore ammette che sia stato dimostrato in questa materia.
Nessuno scrittore d'economia ha riconosciuto nè la prima, nè il se-

condo.
Nè conviene portare l'esempio della Francta, che, fautrice in mas-

sima dei monopolii ift materia economica, prese quasi subitamente
ma non senza lotta, la deliberazione della privativa telefonica.
Nè può riconoscere ragioni impellenti per accettare ora 11 servizio

di Stato.
Le promesse che si fanno con questo disegno di legge son molte,

ma non attendibili; perchè, in parte non eseguibill, in parte non ri-
chieste non potendo essere utili in cefa località.
D'altra parte ha già notato 1,'onorevole Colombo che nel complesso

la tariffa proposta è aperiore, o, per lo meno non lateriore a quella
stabilita dalle. private Società.
Non cubita punto che l'industria telefonica possa essere esercitata

DOR capitali stranieri: ne crede che di questo abbia temuto 10 Stato:
crede invece che abbia voluto difenderal contro la possibile concor-
renza di un'industria la quale a torto, a suo avviso, vuole conside-
rarsi identica a quella telegrafica. E in ogni modo si potrebbe prov-
vedere negando le concessio.nl telefontche intercomunali.
Fa notare le gravi spese per nuovi uffici che saranno conseguenza

di questo disegno di legge, e quelle anche più gravi per l'implanto
del servizio a cura dello Stato, essendo dimostrato che saranno di

gran lunga inferiori al bisogno le somme chieste dal Governo.
Il pubblico certamente in questa assunzione del servizio telefonico

che vuol fare 10 Stato, vedrà senz'altro una misura fiscale, perchê il
pubblico scorge benissimo l'indirizzo fiscale che prevale nelle poste
e nel telegrafi, e sa che le nostre tariffe sono le più alte che siano in

vigore negli Stati civili.
Se si vuole dimostrare la convenienza del nuovo Ministero, che si

è istitu¡to, si ribassi la tariffa postale e la telegrafica, e non ci sarà
bisogno di avocare i telefoni allo Stato.
MARCHIORI comincia col dichiarare che nelle questioni che riguar-

dano la telefonia non bisogna guardare tanto al presente quanto al-
l'avvenire.

L'onorevole Colombo ha messo in dubbio l'importanza delle nuovc

invenzioni, che assicurano l'avvenire della telefonia, ma per quanto
rispetto abbia alla competenza dell'onorevole Colombo, l'oratore non
divide quelle paure.
L'unico argomento che conforti l'oplatone dell'onorevole Colombo

è questo: che quando si applicano i telefoni ai fili telegrafici, si ot-
tiene un ritardo pella trasmissione dei telegrammi, ma questo ritardo
non è tale da giustificare la sfiducia manifestata dall'onorevole Co-

lombo.

Rispondendo alle oblezioni dell'onorevole Pascolato, fa osservare

quanta importanza possa assumere il servizio telefonico, 11 quale deve

essere considerato siccome parte del servizio telegrafico, come scrisse

già in una sua relazione l'onorevole Colombo.
E' quindi conveniente che lo Stato assuma l'esercizio dei telefoni,

anche per evitare che in mano di privati possano essere causa dl

perturbamento del servitto telegrafico.
Non crede necessario esaminare le cifre addotte dai precedenti ora-

tori, perchè si tratta di un'industria che da poco tempo è sorta in

Italia, ed i confronti che si sono fatti con altri paesi non sono con-

cludenti, perchè non sono eguali le condizioni di fatto.
Nè è esatto paragonare i telefoni al!e ferrovie; in queste il carat-

tere industriale predomina, mentre il servizio telefonico è un pubblico
servizio, nel quale minima è la parte industriale.

Si è detto che la somma destinata alle linee telefoniche con questa
legge è insuffleiente; egli ò convinto che basti per fare un esperi-
mento.

Egli ha presentato due entendanienti, e confida che saranno appro-

vati, e che la Camera esaminerà questo disegno di legge senza pre-

concetti di sociailsmo o di liberismo, ma tenendo conto della espe-

rienza, e dando la preferenza a quel sistema che renda più agevole
la massima estensione del servizio telefonico. (Approvazioni - Parec-
chi deputati si congratulano coa l'oratore),
La seduta termina alle 12,10.

SEDTJTA. POME11IDIANA.

Presidenza del presidente BIANCHERI.

ja seduta si apre alle 2,20.
PULLÈ, segretario, legge il processo verbale della seduta di sabato,

che è approvato.
PRESIDENTE comunica una lettera del deputato Pignatelli, con la

quale accetta ti congedo accordatogli, invece delle dimissioni.

DINI presenta la relazione sul disegno di legge per acquisto di pro-
totipi del metro e del chilogramma.
PRESIDENTE dà comunicazione di una lettera del deputato Andrea

Costa, con la quale chiede che sia stabilito, a sua giustificazione, il

motivo pel quale è impedito dal giurare come deputato; scadendo

oggi il termine di due mesi.

CRISPI, pr sidente del Consiglio, propone che sia riconosciuto

l'evidente impedimento.
FILOPANTI si associa a questa proposta.
(E' approvata).
Discussione del disegno di legge per dichiarare monuinento

nazionale la tomba di Garibaldi.

QUARTIERI, segretario, ne dà lettura.

PRESIDENTE legge il seguente ordine del giorno della Commis-

sfone:

< La Camera invita il Governo del Re a provvedere perchè siano

conservati a Caprera gli edifizi costruiti ed i terreni lavorati da Giu-
seppe Garibaldi. >

FILOPANTI concorda nello spirito della legge ; solo vorrebbe che

al nome dei ministri dell'interno e della marina, delegati alla sua ese-
cuzione, si aggiungesse quello del ministro dell'agricoltura, in omag-

gio all'affetto che l'eroe dei due mondi portò alla coltivazlone della

terra.

Ed a questo proposito ricorda un episodio della vita di Garibaldi



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 2701

tinando cloð dopo aver consegnato alFautorità del Re d'Italia 11 regno
delle Due Sicille,. tornava a Caprera con un sacco di semi di legurni,
aiutato per fare 11 viaggio da quell'Adriano Lemmi de unto ha fatto
per Phalla.
Conclude che si ricofino lo qualità d1 Garibaldi come agricoltore•
CAVALLI PDþone che l'ordine del giorno della Commissione sia

c0BVerdio in un articolo della legge.
InlBRIANI replica alPonorevolo Filopanti a proposito della povertà

di Garibaldi; agglungendo che la persona citata dall'onorevole Filo•
pablis O CIl0 8 80080 SUO soccorse Garibaldi, ebbe largo compenso di
quanto fece.
310RDINI, presidento e relatore della Commissione, credo che basti

che la esecuzione della legge sia allidata ai ministri de!I1nterno e della
niarina, che la presentarono.
FILOPANTI gli duole che non si sia accolta la proposta o confida

ad ogni modo che si troverà modo di conservare la coltivazione del-
Pisola.
CAVALLI ritiene che sarebbe stata più e0lence la sanzione dell'or·

dine del giorno convertendolo in un artleolo della legge.
CRISPI, presidente del Consigilo, nota che non vi sarebbe stato

neppur bisogno dell'ordine del giorno per le pie memorio lasciate da
Garibaldi a Caprera.
(Sono approvati gli ordini del giorno e gli articoli della legge).

Appronazione dei disegno di legge per autorizzassono a divers i
Comuni di eccedere il limite della seerimposta.

PRBSIDENTE dà lettura dell'arttcolo unico e dell'elenco annesso.
(È approvato senza discussione).

Approcasione del disegno da legge : Conoalidazione di decrett au-
forizzanti prelevamenti di sornme.

PRESIDENTE dh lettura dell'articolo unico del disegno di legge e
dall'aranessa tabella.

(È approvato).
QUARTIERI, segretario, fa la chiama per la votazione a scrutinio

segreto dei tre disegni di legge ora approvati.
Presdono parte alla colazione:

Adamoli - Agliardi - Albini - Amadel - Amato Pojero - An-
dolfato - Anzan! - Araldi - Arbib - Armirotti.
Baccelli Guido - Baglion! - Balenzano - Balsamo - Dasetti -

Basini - Benedial - Bertana - Bert! - Bertolotti - Bobblo -
Bonacci - Bonfadini - Borromeo - Boselli - Dovio - Branca -
Briganti-Bellini - Brin - Broccoli - Brunicardi - Bufardeci -
Buonomo.
Cadolln! - Caetani - Caldes!- Canzi - Capoduro - Carcano -
- Carmine - Carnazza-Amar!- Casana - Cavalieri- Cavalletto -
Cavalli - Cefaly - Chiala - Chiapusso - Chiaradia - Chinaglia -
Cipelli - Coccapieller - Cocco-orta - Colalanni - Colombo - Co-
min - Compans - Coppino - Corvetto - Costa Alessandro -
Crlspi - Carloni.
Damiani - De Bernardis - De Blasto Vincenzo - De Cristofaro

De Dominfels - Del Balzo - De Riseis - De Rolland - De Zerbi
- Di Baueina - Di Belmonto - Di blazio Belplone- Di Bre-
ganze- Di Colloblano - Dini - DI San Donato- DI San Giuliano
- Di San Giuseppe - Di Sant'Onoû•io.
Elia - E11ena - Ercole.
Fabris - Fabrizi - Fagluoli - Falsone - Farina Luigi - Fazio
- Ferraccin - Ferrarl Ettore - Ferrarl Luig! - Ferr!- Fill-Astol-
fone - Filopant! - Flahti - Florena - Fortunato - Fran-
ceschin1.

Gagliardo - Galli - Gallo - Gamba - Gang1tano - Garavetti
Gatti Casassa - Gentili - Geymet - Gherardini - Glanolio - Gi-
nori - Giolitti - Giordano Apostoh - Giordano Ernesto - Glo-
vane!!! - Gorio - Grassi Paolo - Grassi-Pasini - Grimaldi -
Guglielmi.
Imbriani-Poerto - Indelli - Intiti.
Lacava - Legasi - Lanzara - La Porta - Lay - Lazzarint
- Lazzaro - Lovi - Lorenzini - Lovito - Lucca -Lucebini Gio-

Vanni - Luchin! Odoardo - Lucifero - Lugli - Lunghint - Lu•
purin! - Luar - Luzzatti.
Mall! - Maldin! - Marassi - Marcattli - Narchior1 - Marin -

Mariotti Filippo - Mariotti Rugglero - Martini Ferdinando -Martini

Gio. Battista - Marzin - Nassabð- Ifaterl - Matte! - Maurogo-
nato - Massa - Hel - Miceli - Miniscalcid - Minolg ,- Modo-
stino - Moneta - Nordini - Morelli - Norra.
Nanni - Napodano - Narducci - Nasi - Nicolosi.
Oddone - Odescalch! - Orsin!-Baroni.
PandolO - Panizza - Pantano- Papa - Paroncilli - Pascolato
- Passerini - Petroni Gian Domenico - Placentini - Pierotti -
Plebano - Poli - Pompilj - Pugliese Giannone - Pulli.
Quartier1 - QuattrocchL
Randaccio - Reale - Ricci Vincenzo - Right - Riolo Vin-

cenzo - Rizzo - Rornanindaeur - Romano Giuseppe - Rosano
- Ruspoll.
Sacchetti - Saccht - Saccont - Sagarriga - Salaris - San!-

Sanvitale -- Saporito - Serra Vittorio - Slacci - Sollmbergo -
Sonnino - Sprovieri.
Tajani - Tasca - Tegas - Tittoni -- Toaldi - Tornasti «

Tondi - Torraca - Torrigiani - Turbiglio.
Vacchelli - Valle - Vollaro.

Zainy - Zanolini - Zeppa - Zuccaro - Zucconi.
Sono in congedo:

Arnaboldi.
Badalon! - Baroni - Barracco - Bastogi - Blanchi -'Bonard!
- Bonas! - Bruschettin! - Buttini Carlo.
Caßero - Calvi - Campi - Cardarelli - Casati - Castell! -

Cavallin! - Clementi - Cocozza - Coffarl - Conti - Cordopatrl
- Cremonesi - Curati.
D'Adda - D'Ayala-Valva - De Bassecourt - De Blasto Luig! -

Della Valle - De Pazzi - DI Broglio - Di Camporeale.
Facheris - Faldella - Fortis - Francica - Franzi.
Gabell! - Gaetani Roberto - Galimberti - Gallotti - Garelli

Gerardi - Giovannini - Grossi.
Luciani.

Nagnati - Maluta - Maranca Antinori - Meyer.
Pais Serra - Pallazolo - Palomba - Papadopolt - Patamia -

Pavoni - Pellegri - Pelosini - Penserini- Petronio - Planciani
Picardi - Pignatelli - Palitti.
Racchia- Ricci Agostino - Ricotti- Rinald! Antonio - Rinaldi

Pletro - Rizzard! - Romano Adelelmo - Rossi - Rubini.
Salandra - Sanguinetti Adolfo - Santi - Sciacca de11a Scala -

Silvestri - Sola - Suardo
Tabaccht - Tommasi-Crudell - Turl.
Vacca).

Sono ammalati :
Angeloni.
Baccarini - Bonaiuto - Brunialti.
Caleiati - Ceraolo-Garofalo.
DI Marzo.

Sono in miastone :
Franchetti.
Gandola

Astenuff :

Garibaldi Menotti - Garibaldi Ricciotti.
Seguito della prima lettura dei prossedimenti per Roma.

BONGIII cede il suo turno di parola al deputato Ruspoli
RUSPOLI spera che il Governo accetterà quelle modißcazioni che

valgano a rendere il disegno di legge [più elBoace flnanziariamente
e pik consentaneo ana dignità del Comune di Roma.'
Non credo sia giuridicamente possibile la discriminazione sat lavori'

nazionali e comunali.
I lavori sono dindolo comunale; ma essi sarebbero 'stati limitati

hella misura ed esegulti in un tempo più largo, se si fosse trattato
non della capitale, ma di un'altra città del Regno; Fampiezza del pr
gramma in Feilbtto nocessario dell'intbresse nazionale clie pibnieva.
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La mole .dei lavor1 e la ristrettezza del tempo ha dovuto portare
qualche Irregolarità nell'amministrazione; ma essa non è certo mag-

giore di (¡nella che si riscontri in qualsiasi vasta amministrazione. Le
a'ni'ministrazioni governativo sono stato più verittero nella previsione
di certe spese ferroviarie; od tianno esse pagato meno per le espro-
priazionii

11 comune di floma in diciassette anni ha dedicato venttlue mi-

Iloni alle spese di beneficenza; ma Poratore dimostra come non ge-
robhè stato possibile, senza venire ineno at sentimenti dell'umanità e

del patriottismo, tiensare quello spese.

Esambialla-portata delle leggi votate per Roma, e lo loro conse.

guenze' per Ïe 'ilaanze municipali, affermando che queste non ne ri-

sentirono alcun vantaggio.
-CoinþttÑlerebbe Videa di costituire una prefettura del Tevere.

come utforganittaziotte amministrativa speciale, come speciale à la
condizione della capitale; ma non comprende questo disegno di

legge che lascia le cose come sono, e spera mutando noule a qual-
che coda, risolvere la questione finanziaria della città di Roma.
Conclude a:gurandosi che il presidente del Consiglio consenta a

m:Td1ßcarè il disegno di legge in modo che risponda logicamento ed

equamente alle condizioni delle cose. (Approvazioni).
CRISPI, presidente del Consiglio, (segni di attenzione) esordisce

escludendo di aver mai nemmeno pensato, col presentare questo di

segno di legge, di offendere la città di Roma o di metterla in stato

di tutela.
Non si può confondere 11 municipio con la città, i suoi ammini-

stratori colla popolazione: Roma, capitale d'Italia, non può non es-

sere amata da chi abbia senno e cuore: l'opera dei consiglieri co-
munall' può e deve essere discussa e sindacata.
Crede inutile ricordare vecchic discussioni; gli basta affermare che

i suoi intenditilenti furono quellt soltanto che miravano ad armoniz-
zare gli interessi dello Stato con quelli della giustizia, e con quent
della città di Romir, di tai non ha mai avuto-intenzione di fare una

Parigi, ma di'cui 11 Governo ha dovere di occuparsi come la Ger-

mania, l'Austria, l'Inghtiterra si occuparono delle loro metropoli.
Parlando del municipio di Roma, dice che ha affermato soltanto

cose Vere e che non possono recare ingiuria a coloro che lo hanne
atnministrato.
E ritornando sulla discussione del 1881, ricorda le affermazioni e

le promesse fatte in quel19 occasione, fra la quali quella della impe-
sizione di imposte in misura da potere ottenere e assicurare il pa-
reggio,
,
Nel contratto poi che ne segui, era stipulata la clausola che il Go-

yerno avrebbe potuto, in mancanza di adempimento dei suoi obbilght
ger parte del comune, ritenere la quota annua di concorso e i cen-
tesimi additionall, ed assumere la diretta amministrazione del dazio
consumo. Ora, non erano forse queste condizioni accettate in buona
fede ? (Commenti e interruziont).
' 'Ma a cominciare dal 1884 ilno ad ora, gIl assessori delle finanze
han chiesto la imposizione delle tasse, ed 11 Consiglio costantemente
vi siså rfüntato.

.

Intanto'$2somme contribuite erano state totalmente spese: e le os-
servazioni stesst fatte dalPonorevole Ruspoli, anche citando le parole
dolPonorevole Grispigni. non facevano che dir lo stesso di quello che
egli ha espresso nelli relazione; vale a dire, lo stesso di ciò contro
cui si à tanto gridato.
Dlmostra qutadt con dan di fatto qual fosse il sistema amministra-

tlvo del municipio di Roma; e se le parole con le quali ha accen-
nato ad esso nella sus relazione hanno potuto far dispiacere ad alcuno
che non ne aveva colpa, ne chiede scusa; ma ciò non cambia lo stato
delle cose. (Commpati);
lilqupsterstaim dt cosa'portð naturalmente alla proposta delfartl-

colo 11; poichð ove 11 Consiglio non approvi le tasse necessarie ad
ottenere il pareggio a necessario che la Stato intervenga con la san-
zione del Parlamento. Poichè a il Parlamento solo che' può imporre
delles tasse; is Comuni non ne possono avere che delegazione.rMi,.4/1Auto taCÏto, 04 espresso dal Comune di imporre le kuposte

necessarie, lo Stato con potestà tutoria, può sovrapporre centesimi

addizionali alP imposta nella misura necessaria da sopperire al bt-

sogno.
Questo, perð, non basterebbe tie;¾ condizioni create a Roma dalla

crisi edilizia.
Non insisterà quindi nell'articolo come è proposto, ma chiederà, ad

ogni modo, facoltå di provvedere che le imposte siano appi!cate.
Questo fu ammesso per Firenze quando lo Stato dovette contri-

buire a riparare il danno che le arrecava il trasporto della Capitale a
Roma; nè di quel provvedimento alcuno si offese.
L'oratore poi passa a considerare le varte spese di amministrazione

del municipio di Roma, e ponendole a raffronto, proporzionahneble
al numero degli abitanti, con le spese degli altri grandi municipli di

Italia, rileva come esse raggiungano il doppio. (Senso).
I dati poi citatl da lut gli furono partecipati dal ragioniere capo del

munielpto, o da essi risulta un deficit di oltre sel milioni nelfultinfo

bilancio.
D'altra parte il Governo si e completamente ed in ogni modo aste-

nuto dal chiedere che si affrettassero i lavori ondo pon si aumentas-
sero le spese; ma il contributo era ormai già esamgo, mentre si

hanno sessantadue opere ancora non compiuto.
Giustifica, quindt, la cifra di dodici milioni e mezzo quale canone

del dazio consumo da contribuirst alla città dallo Stato, assumendone
esso stesso la esazione, con la media delle somme annuali esatte dal

Comune negli ultimi dieci anni. Tuttavia it ministro non si dichiara
alieno dall'introdurre una modificazione in questa cifra.
L'articolo che l'onorevole Tatani ha combattuto si fondava sopra

una disposizione della legge sulle Opere pie, che la Camera ha ap-
provato e il Senato ha respinto a debole maggioranza.
Ora si è parlato nella Camera a questo proposito della inviolabilità

det diritti della proprietà e della Chiesa ; sono queste delle frasi re-

toriche; Ìnviolabile non è alcun ente, chè per aver vita giuridica ha

bisogno di un'autorizzazione; inviolabile è soltanto l'individuo, l'uomo.
(Approvazioni).
Adunque nessuna ragione seria milita a favore della conservazione

delle Congregazioni, si potrebbe fare un'eccezione solo per quelle Con-
gregazioni, accennate dagli onorevoli Di Rudini e Papa, che sono for-
mate a beneficio di stranieri o d'Jallant d'altre Províncie, e forse su
questa parte l'articolo 10 potra essere modtlicato. (Approvastoni).
Non può accettare le proposte dell'onorevole Gritnaldi, che impor-

rebbero all'erario una spesa annua di 10 milioni; non le puð accet•
tare perchò per attuarlo bisognerebbe mettere nuove imposte sui con-
tribuenti italianL

Bisogna compiere il nostro dovere verso floma senza toecare alla

compagine del bilancio dello Stato.
La trasformazione edifizia è stata per Roma un peso superiore alle

sue forze, il Governo ha il dovere di aiutarla e meglio avrebbe potuto
fare se ci avesse pensato fln dal 1881.
Concludendo dice che sugli articoli 6, 10 e 11 potrà accettare delle

modifica2toni, purchè sia salvo 11 concetto fondamentale della legge.
Invoca la concordia di tutto il Parlamento italiano, perchè della di-

scordia gioirebbero i nostri nemiel, coloro che ci vogliono cacciare da
Roma. (Vive approvationi - Applausi).
Voci. Chiusura! Chiusura!
TITTONI parla contro la chiusura,(Rumorivivissimi) trovandoche

non sono state rettificate alcune asserzioni del ministro.
PRESIDENTE mette ai voti la chtusura.

(E' approvata).
GR1MALDI dovrebbe parlare per fatto personale ma vi rinunzir,

dice soltanto che continua a credere scrupolosamente esatte le cifte
che ha addotto, malgrado che Ponorevole presidente del Consiglio le
abbia invalidate.

BONGIII parla per fatto personale, citando alcune sue parole pro-
nunciate nel 1881, dimostra che fu contrario alla legge su Roma vo-
tata in quelfanno.
FRRRARI ETTORE parla per una dichiarazione, domandando mag-

glori schiartmenti sulle modicazioni che l'on. Crispi intende accettare
sulfart. 11.
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BACCELLI Parla anch'egli per una dichiarazione, essendogli som-
brato che le dichiarazioni del presidente del Consiglio tolgano all'ar-
ticolo 11 ogni carattere offbusivo, dichiara che voterà il gassaggio
alla seconda lettura.
GARIBALDI MENOTTI non essendo sodisfatto delle dichiarazioni del

prealdente del Consiglio sulPart. 11, non vota 11 passaggio alla seconda
lettura.
PRESIDENTE Inette al voti 11 seguente ordine del giorno dell'ono-

Volo Coccapleller. .

-La ,Camota considorando lo stato gravissimo in cui versa Roma,
ipvita II Governo a provvedere con la prefettura del Tevere avocando
a så fintiera amministrazione del lavori governativi, e Pamministra-
ziono comunale. »

(Non & approvato).
PRESIDENTE mette at voti 11 passaggio alla seconda lettura.

(Dopo prova o controprova 6 approvato).
INBRIANI protesta perch6 egli aveva domandato l'appello nominale

e la sua proposta non fu press in covsiderazione.
GARIDALDI RICCIOTTI volendo sottoporre la questione al suoi olet-

tori presenta le sue dimissioni,
COCCAPIELLER aggiunge delle considerazioni.
CRISPI, posidente del Consiglio, propone che la Commissione che

deve studtare la questione dopo 11 passaggio alla seconda lettura sia
eletta direttamente dalla Camera.

ARBIB propone che sia deferita questa nomina al presidento dolla

Camerg
PRESIDENTE non accetta la proposta dell'on. Arbib.
BONGTII crede anche egli che la cosa miglioro sia di delegare la

nomina della detta Commissione al presidente della Camera.
DIBRIANI propone chè la Commissione sia scelta dagil UfBct.
PRESIDENTE. Pone ai soti la proposta dell'onorevolo Imbriani.

(Non 6 approvata).
PRESIDENTE pone a partito la proposta del presidente, del Con-

siglio. -

(E' approvata).
CRISel, presidente del Consiglio, propone che la seduta si sospenda

per un quarto d'ora e che poi si faccia Pappello nominalo per la
scelta a scrutinto segreto della Commissione.
Voci. A domanI, a domani.
CRISPI, presidente del Constgilo, propone che, essendo l'ora avan-

zata, si rimand! la votazione a domani.

1MBRIANI protesta dicendo che già era stampata o distribuita la
scheda col nomi del commissari. (Rumori vivissimi - Applausi nelle
tribune). ·

Ritullamento delle colazioni.

PRESIDENTE dichiara chtuse lo votazioni ed invita gli onorevoli
segretari a numerare i vett.

(1 segretari Pullò, Zucconi e Quartieri numorano i vot!).
PRESIDENTE comunica 11 risultamento .fe11e votazioni a scrutinio

segreto sul seguenti disogni di logge:
Autorizzazione ai comuni di Alluvione Cambtò, Basaluzzo ed altri

di eccedere con la sovrimposta ai tributi diretti la media del trion-
nlo 1884-85-86.

Pavorevoli . . . . . . 193
Contrarl . . . . . . . 4i

(La Camera approya).
Convalidazione di-8. decrett autorlazanti prelevazioni di sommo

dal fondo di riserva por le spese impreviste dell'esercizio finanziarlo
1889-90.

Favorevoli . . . . . . 197
Contrari . . . .

.
. . 40

(La Camera approva),
Dichiarare monumento nazionale la tomba di Glusoppe Garibald!

In Caprera.
Favorevoli . . . . . . . 210
Contrarl . . . . . . . . 25
Astenut! . . . . . . . , 2

(La Camera spprova).
La seduta à tolta alle 0,35.

TET...EGIA.A.MMI

(AGENZIA STEFANI)
PARIGI, 29. - II Journai O//fotel pubblica la relazione degli ispot-

tori delle finanze sul Credito Foncier e la risposta di Christophle,
governatore dell'istituto.
Pubblica puro Pannunziata lettera del ministro delle finanze, Rou-

Vier, la quale, secondo le indicazioni già datane, constata la solidità
del Credit Foncier, ma fa al governatore Christphle alcune racco·
mandazloni per Pavvenire.

11 ministro Rouvior gil raccomanda di sottoporre ad un nuovo e -

same del ConsigIlo d'amministraziono la questione delle provvigioni
destinate alPammortamento del prestiti, parendogli necessario aumen-

tare iln d'ora le provvigioni straordinarfo.
Inoltre dichlora che ritrova notevolmente esagerata negil ultimi

anni la cifra delle speso por pubblicità e che tale cifra dovrà qalndi
essere notevolmente ridotta.
LONDRA, 30 - Roseborry interpellerà 11 Gabloetto sulle cessione

delPisola di IIeligoland alla Germaala.
TORINO, 30- S. A. B. In duchessa di Genova, madre, e partita

stamane per Monza, ossequiata alla stazione dalle autorità.
LECCO, 30 - È scoppiato uno actopero tra gli operai trafilieri

in ferro.

MONZA, 30 - E' qul giunta h duchossa di Genova, mad*e, e fu
ricevuta alla stazione dails r<gina e dal prfacipe di Napoli od osse-

quinta dalle autorith incall.

VIENNA, 30 - Con dichiar azione ilrmata oggi dal conte Nigra R.

ambaselatore e dal signor Szö¿eny, capo sezione al ministero 1. r.

degli affari esteri, fu prorngata sino al 1 gennaio 1891 la Conven-
ziono italo·sarda del 1840 per la proprietà letteraria.
PARIGI, 30 - Le pote ze interessate sono d'accordo di ricono-

score 11 generale llyppolite come Úres dento della repubblica di Haiti.
TORINO, 30 - 11 regolare servizio è stato riproso sulla -linea To-

rino-Modano.

LONDRA, 30 - Il Times ha da ßuenos-Ayros in data 29 giugno:
« 11 Consiglio di Direzione della Banca Nazionale annunzið ieri la

sospensione del pagamenti.
« Tale decisione produsse panico ru·lla Borsa,
« L'aggio sull'oro è del 148 Ol0• >

BERLINO, 30 -- 11 Reicissanzeiger prbblica: «!! Consigliere di Le-
gazione Kayser a stato nominato direttore della sezione coloniale al
Ministero degli Affarl Esteri in sostituzione di Kranei che ð designato
ad un posto alPestero. »

VIENN4, 30 - L'Imperatore à partito stasera per Gastein dove

digià si trovano PImponitrice e.PArciduchessi Maria Valeria.
MILANO, 30 -- 8. M. il Re à giunto a questa stazione alle 9,45 e

fu ossequiato del Conte di Torino, dal Prefetto, dal Sindaco, dal ge-
neralo Primerano e dalle altre autorità. 11 Re riparti allo 0,50 pom,
per Roma.
MASSAUA, 30 - Sono qui giunte lettero del conte Sallmboni,.in

data del 5 giugno da Sokota.
Egli ricevette dovunque onori. Si trova presentemente presso Uak•

scium Borrù, incaricato ddli'Imperatore di tornig11 viveri, guide e

SC0rte.

Il conte Salimbeni calcolava di essere al primi di luglio presso
Menehk ad Antoto.
MADRID, 30. - VI furono 4 casi di cholera, con 3 de:essi, a

Gandia. Un decesso a Corcagente. Due casi ed un decesso a Sino-
vas. Un decesso a Regoa, sul Duoro, nel Portogallo.
NEW YORK, 30 - Il New- YorA Herald segnala una igrte depres-

stone barometrica avonte il suo centro dat '43• grado di latitudine al
50 grado di longitudine Ovest, e che raggiungerà probabilmente le
coste de1Pinghilterra e della Francia fra martedl e glovedl.
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